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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 LUGLIO 2013
              

            

            
              Disposizioni in materia di pari opportunità di trattamento dei daltonici

              e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- In maniera del tutto generica si considera comunemente la visione dei colori come una capacità identica in tutte le persone, ma in realtà bisognerebbe tenere presente che sono moltissime le persone al mondo che hanno una diversa percezione cromatica.
          

          
            Con questo disegno di legge si intende garantire i diritti e tutelare ogni aspetto lavorativo della larga parte della popolazione italiana che soffre di daltonismo.
          

          
            La visione del colore è un ramo molto complesso nel campo della scienza della visione. Tutti sappiamo che cosa sono le barriere architettoniche, ma con questa norma si intende introdurre il concetto di barriere percettive, ossia l'insieme di quelle barriere non propriamente fisiche ma che causano nella vita di molte persone un impedimento dovuto ad una differenza nella visione, del quale mai si è tenuto conto in Italia dal punto di vista legislativo. Le barriere percettive riguardano sia i daltonici che i dislessici ma, mentre questa ultima categoria ha trovato recentemente inquadramento in una norma specifica, per i daltonici nulla è cambiato dal secolo XIX, quando si è scoperto questo modo diverso di vedere i colori.
          

          
            Il daltonismo si manifesta nell'8 per cento dei maschi, mentre si riscontra molto meno nelle donne per motivi genetici. Si contano quindi in Italia circa 2,5 milioni di daltonici, non certo una «minoranza», che però fino ad oggi ha avuto un riscontro solo negativo nelle leggi, per una serie di impedimenti derivanti da credenze ormai ottocentesche, ma ancora diffuse anche negli ambienti scientifici.
          

          
            Mentre da una parte il daltonismo viene considerato un impedimento a svolgere molte attività lavorative, dall'altra parte manca un'attenzione specifica al problema. Si potrebbero quindi creare delle specifiche formule compensativo-occupazionali con regole più flessibili per i concorsi pubblici. Anche per quanto riguarda i requisiti per il rilascio della patente di guida, i daltonici oggi in Italia sono ancora considerati come dei «pericoli al volante», mentre la norma europea, fin dalla Direttiva 91/439/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991 e nei suoi successivi aggiornamenti, non prevede il controllo della visione dei colori fra i test attitudinali necessari al rilascio della patente di guida. L'Italia è quindi da considerarsi inadempiente in questo caso specifico e con il presente disegno di legge si intende porre rimedio a tale discriminatoria situazione.
          

          
            L'accesso alla patente di guida riveste un'importanza strategica, perché ad essa sono collegate mansioni lavorative, come ad esempio quelle di camionista o di autista di mezzi di trasporto collettivo. L'Unione europea ha già legiferato in tal senso, ma in Italia si continuano a fare i test del colore nell'esame medico per l'idoneità alla guida. L'esito dell'esame è spesso legato al parere personale del medico e non ad un vero e proprio test della capacità cromatica che ne misuri il grado. Talvolta la visita comporta addirittura il semplice riconoscimento di un colore attraverso la capacità di indicarne il nome, usando pennarelli, lane colorate, oggetti presenti in studio: una sostanziale farsa. Altri aspetti come la «paletta del moviere», che si basa solo sul colore per dare un comando ai veicoli, sono invece completamente trascurati nel codice della strada: il moviere potrebbe essere daltonico ma nessuna legge obbliga a effettuare test in questo senso. Occorre modificare la paletta rossa/verde aggiungendo dalla parte rossa un semplice simbolo bianco di stop.
          

          
            La lista delle attività proibite ai daltonici è lunga e deve essere revisionata, in quanto molti dei mestieri oggi preclusi lo sono sulla base di una tradizione medica obsoleta e basata su criteri non scientifici. Il concetto che dovrebbe prevalere è, dove possibile, l'adattamento dei colori per consentire una corretta percezione a tutti e non la semplicistica esclusione di un'intera categoria di persone.
          

          
            Così, per effetto della loro esclusione dal processo di progetto delle cose, ai daltonici viene attribuita una inabilità che nella realtà non esiste, trattandosi soltanto di una diversa caratteristica della visione. Mentre nelle norme attuali si tiene conto di altre «deficienze» visive come, ad esempio, la miopia quando si stabilisce la dimensione minima dei caratteri per il foglio illustrativo di un medicinale, non ci si cura di dar modo ai daltonici di vedere agevolmente un'etichetta colorata, tanto che può capitare che il colore sullo sfondo sia incompatibile con quello dei caratteri e perciò non sia pienamente distinguibile da un daltonico.
          

          
            Le nuove tecnologie dell'informazione e, in particolare, Internet sono utilizzate dalle Istituzioni per informare i cittadini e promuovere una partecipazione innovativa alle attività istituzionali e di vita pubblica. Inoltre, la stessa Internet rappresenta uno strumento utile per definire e attivare nuove forme di relazione tra i cittadini e i loro rappresentanti. Chiunque sia in cerca di informazioni, suggerimenti o semplice svago, aprendo le porte del World Wide Web può trovare ciò che cerca mediante l'accesso a milioni di siti internet. Tali siti devono presentare requisiti minimi di adeguatezza cromatica per poter assicurare anche ai daltonici una visione agevole ed efficace.
          

          
            Infatti, anche un elementare sito web può risultare incomprensibile a causa di stimoli visivi che risultano essere indistinguibili per un daltonico. È, quindi, importante che in fase di progettazione di un sito web non siano sottovalutate le problematiche esistenti nella visione dei colori al fine di assicurare la migliore fruizione da parte di tutti gli utenti. È un problema di cultura che deve essere sviluppato attraverso un intervento mirato.
          

          
            Il problema «di base» di un daltonico è quello di non riuscire a discernere la differenza tra alcuni colori: quindi, se un sito (o una schermata di un software qualsiasi) convoglia le sue informazioni tramite oggetti visivi (testi, immagini, porzioni dello schermo) che si differenziano solo per la diversità del colore, una persona con un deficit visivo di questo tipo non sarà in grado di recepire tutte le informazioni in modo corretto e con immediatezza.
          

          
            Tale argomento era stato già in parte ripreso dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4 (legge Stanca) che si concentra in modo particolare sui criteri affinché un servizio informatico sia considerato accessibile. Tuttavia questi criteri, ad oggi, risultano essere poco applicati.
          

          
            È dunque necessario creare le condizioni di base per prevenire esclusioni individuali o di gruppo, per proteggere e abilitare le aree geografiche più disagiate e le categorie più deboli. Bisogna adoperarsi per assicurare a tutti le medesime opportunità.
          

          
            Il presente disegno di legge si compone di quattro articoli. L'articolo 1 reca modifiche al Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada per consentire l'accesso ai daltonici a tutti i livelli di patente di guida. Infatti, l'articolo 322 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 stabilisce i requisiti visivi necessari per la conduzione di autoveicoli a motore: «Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per motoveicoli ed autoveicoli di qualsiasi categoria è necessario che il richiedente possegga campo visivo normale e senso cromatico sufficiente per distinguere rapidamente e con sicurezza i colori in uso nella segnaletica stradale, una sufficiente visione notturna e la visione binoculare».
          

          
            Nella consuetudinaria confusione che viene fatta tra «riconoscere un colore» per poter «riconoscere un segnale», cade il problema dei daltonici. Infatti, il binomio «colore-messaggio» funziona diversamente per i daltonici i quali, se anche non sono in grado di dare un nome ad un colore, sono comunque in grado di interpretarne il messaggio grazie non solo alla capacità cromatica comunque presente, ma anche dalla forma e dalla posizione dei segni: i cartelli sono stati progettati appositamente per poter essere interpretati anche in assenza di colorazione. Nei semafori, non solo la posizione ma il colore stesso delle luci, anche se percepite in modo differente dai daltonici, sono elementi più che sufficienti per la comprensione dei comandi: stop, attenzione, via libera. Si capisce quindi come continuare a valutare la capacità cromatica di una persona per dedurne di conseguenza la capacità di guida sia legato ad un modo di pensare superato e poco scientifico. Oltre a tutto ciò, l'Unione europea ha esplicitamente escluso il daltonismo dalle caratteristiche della visione che possono influire sulla guida, per cui di fatto negare la patente ai daltonici è un atto arbitrario, illegittimo, contrario alla normativa comunitaria sopra richiamata. Ciò fin dalla prima versione della direttiva del 1991.
          

          
            La soluzione del problema parte quindi dalla modifica del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada, decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, anche con riferimento al disegno della paletta del moviere.
          

          
            L'articolo 2 istituisce un Osservatorio sul daltonismo con lo scopo di monitorare la legislazione e la produzione documentale dello Stato italiano, proporre iniziative di divulgazione nelle scuole e negli uffici pubblici, sviluppare nei daltonici la presa di coscienza della propria condizione, spesso inconsapevole, organizzare mostre e iniziative sociali sul modello di altre già in corso per condizioni di disagio sociale o sanitario similari.
          

          
            L'articolo 3, infine, prevede una delega al Governo per un collocamento agevolato per i daltonici nel mondo del lavoro.
          

          
            L'articolo 4 prevede la clausola di salvaguardia finanziaria.
          

          
            Concludendo l'illustrazione del disegno di legge, vale citare una famosa frase di Virgilio: «Nimium ne crede colori», non credere troppo ai colori. Già gli antichi romani avevano capito.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Modifiche al Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada)
            

            
              
                1. Al Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 42, comma 3, la lettera b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI è sostituita dalla seguente:
                

                
                  «b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI. Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a ciascuna estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, l'altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito anch'esso di paletta. Le palette sono circolari (fig. II.403) del diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato e rosso dall'altro, con un triangolo e la scritta "stop" in colore bianco dal lato rosso. I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio fluorescente, delle dimensioni non inferiori a 80x60 cm, principalmente per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici.»;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 322, comma 1, le parole: «senso cromatico sufficiente per distinguere rapidamente e con sicurezza i colori in uso nella segnaletica stradale» sono sostituite dalle seguenti: «capacità di distinguere rapidamente e con sicurezza la segnaletica stradale».
                

              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Istituzione dell'Osservatorio nazionalesul daltonismo)
            

            
              
                1. È istituito, presso il Ministero delle pari opportunità, l'Osservatorio nazionale sul daltonismo, di seguito denominato «Osservatorio», presieduto dal Ministro delle pari opportunità.
              

            

            
              
                2. L'Osservatorio ha lo scopo di monitorare la legislazione e la produzione documentale dello Stato italiano, proporre iniziative di divulgazione nelle scuole e negli uffici pubblici, sviluppare nei daltonici la presa di coscienza della propria condizione, organizzare mostre e iniziative sociali sul modello di altre già in corso per condizioni di disagio sociale o sanitario similari.
              

            

            
              
                3. L'Osservatorio predispone annualmente un piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e il miglioramento della qualità della vita dei soggetti affetti da daltonismo, di seguito denominato «piano nazionale», con l'obiettivo di conferire priorità ai programmi riferiti a tali soggetti e di rafforzare la cooperazione scientifica per l'individuazione di nuove tecnologie e per sviluppare una migliore qualità di vita.
              

            

            
              
                4. Il piano nazionale è adottato ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, e successive modificazioni, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle pari opportunità. Il primo piano nazionale di azione è adottato entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Delega al Governo per il riassettoe la riforma della normativa in materiadi requisiti visivi)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in materia di requisiti visivi per il conseguimento della patente di guida e per l'accesso al mercato del lavoro.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, realizzando il necessario coordinamento con le disposizioni vigenti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi generali:
              

              
                
                  a) riordino e coordinamento delle disposizioni vigenti, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia, in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 117 della Costituzione;
                

              

              
                
                  b) modifica dei protocolli sanitari per dotare i medici di nuovi mezzi per la determinazione della capacità di interpretazione corretta della segnaletica stradale;
                

              

              
                
                  c) adozione di misure normative che, nel rispetto delle condizioni generali di equità, prevengano esclusioni individuali o di gruppo dal mercato del lavoro;
                

              

              
                
                  d) protezione e abilitazione delle aree geografiche più disagiate e delle categorie più deboli.
                

              

            

            
              
                3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, sono trasmessi alle Camere per l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia. Il parere è espresso entro trenta giorni dalla data dell'assegnazione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Clausola di salvaguardia finanziaria)
            

            
              
                1. Dalla presente legge e da ciascuno dei decreti legislativi di cui all'articolo 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 2014
    

    
      54ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria Cecilia Guerra.
    

    
                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (370) FILIPPI ed altri.  -  Riforma della legislazione in materia portuale   
        
          (120) D'ALI' e GIBIINO.  -  Riforma della legislazione in materia portuale 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI informa che sono pervenuti alla Commissione i pareri della Commissione affari costituzionali e della Commissione parlamentare per le questioni regionali che si aggiungono al parere già reso dalla Commissione difesa, già pervenuto nei mesi scorsi.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD), per quanto concerne il parere della Commissione affari costituzionali, segnala che contiene una serie di importanti rilievi dei quali si dovrà tenere conto. In particolare, oltre alla necessità di definire le questioni, già note, derivanti dalla competenza legislativa concorrente tra Stato e Regioni in materia di porti, richiama l'opportunità di chiarire meglio il concetto di "variante sostanziale" per quanto riguarda i procedimenti per l'adozione del piano regolatore portuale. Analogamente, prende atto della necessità di verificare le disposizioni di cui agli articoli 5, 6 e 12 del disegno di legge n. 370, in quanto si tratta di norme che sono state in parte già recepite nella normativa vigente ad opera di successivi provvedimenti.
        

        
          Particolarmente rilevante è l'osservazione circa la necessità che l'istituzione di nuove Autorità portuali avvenga con atto di natura legislativa, anziché, come indicato nel disegno di legge n. 370, di natura regolamentare.
        

        
          Concorda, poi, con l'indicazione della Commissione affari costituzionali di specificare meglio le fattispecie legate all'istituto dei "diritti di porto". Ricorda che con questa locuzione si dovrebbero indicare tutte quelle entrate legate allo svolgimento di servizi non commerciali all'interno dei porti, prestati a favore dei diversi operatori.
        

        
          Infine, segnala l'opportunità di regolare meglio le fattispecie ai porti di "categoria  III" (porti di rilevanza economica regionale o interregionale), in quanto la Commissione affari costituzionali ricorda che, trattandosi di porti che rientrano nella competenza diretta delle Regioni, vi possono essere violazioni della loro autonomia costituzionale.
        

        
          Per quanto riguarda il parere della Commissione difesa, condivide l'opportunità di prevedere la presenza di un rappresentante del Ministero della difesa nei comitati portuali laddove coesistono porti militari e porti civili, al fine di garantire un migliore coordinamento delle esigenze di difesa nazionale, come dimostra la positiva esperienza del porto di La Spezia.
        

        
          Infine, si riserva di intervenire in una successiva seduta sul parere reso dalla Commissione per le questioni regionali.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta precedente la Commissione ha avviato l'esame degli emendamenti, riferiti al disegno di legge n. 370, che sono stati illustrati fino alla proposta 7.3, identica alla 7.6.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) illustra gli emendamenti 7.4 e 7.9, diretti  a definire più compiutamente il ruolo delle Autorità portuali. Ricorda che la legge n. 84 del 1994, innovando profondamente le prassi precedenti, ha previsto essenzialmente per quelle autorità un ruolo di regolazione delle attività dei porti, anziché di gestione diretta. Invece, negli ultimi anni, in molti casi le Autorità portuali hanno ecceduto dalle loro competenze e hanno assunto anche funzioni di gestione diretta delle attività portuali, ad esempio attraverso il tramite di società partecipate, spesso in concorrenza con gli operatori privati.
        

        
          L'emendamento 7.4 intende riportare il ruolo delle Autorità alle finalità istituzionali previste dalla legge n. 84 e quindi proibisce espressamente che esse possano esercitare, direttamente o per il tramite di partecipazioni in società, operazioni portuali o attività connesse. L'unica eccezione prevista è quella delle attività di promozione dell'intermodalità, trattandosi di una funzione essenziale per lo sviluppo dei porti.
        

        
          La proposta 7.9, in conseguenza di tale approccio, prevede una ricognizione da parte del comitato portuale di tutte le partecipazioni societarie dell'Autorità portuale, al fine di eliminare quelle improprie, non corrispondenti alle competenze istituzionali dell'ente.
        

        
           
        

        
          Il senatore BATTISTA (M5S) illustra l'emendamento 7.5, avente finalità analoghe a quelle delle proposte illustrate dal senatore Sonego. Ribadisce la necessità che le Autorità portuali non esercitino operazioni d'impresa, né direttamente né attraverso società partecipate, e auspica che la riforma in esame garantisca una effettiva applicazione della legge n. 84 del 1994 in tutti i porti italiani, rimuovendo quelle situazioni di monopolio o di alterazione della concorrenza ancora presenti in alcune realtà, come il porto di Genova con la Compagnia Unica.
        

        
          Si sofferma quindi sull'emendamento 7.8, che consente alle Autorità portuali un ruolo più attivo nella promozione e nello sviluppo dell'intermodalità, anche attraverso società esterne.
        

        
          Richiama poi la proposta 7.11, rivolta ad agevolare lo sviluppo del porto di Trieste, delegando il Governo ad adottare, in applicazione dell'allegato VIII del Trattato di Parigi del 1947, un decreto legislativo in materia di imposizione fiscale per i punti franchi previsti all'interno del porto. Sottolinea che tale agevolazione consentirebbe al porto di Trieste di competere meglio nei confronti del vicino porto di Capodistria che, potendo contare su costi del lavoro molto più bassi e su una serie di importanti agevolazioni statali, esercita una intensa concorrenza nei confronti di Trieste. Ciò naturalmente favorirebbe anche lo sviluppo economico dell'indotto, gravemente penalizzato dalla crisi degli ultimi anni.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (PI) illustra l'emendamento 7.7, che a sua volta intende definire meglio il ruolo dell'Autorità portuale, come fattore di sviluppo dell'intermodalità e della logistica. Si sofferma, quindi, sull'emendamento 7.10, che intende razionalizzare l'assetto complessivo delle Autorità portuali, portando da cinque a tre anni il termine entro il quale la mancata permanenza dei requisiti determina il declassamento del porto e la soppressione della relativa Autorità.
        

        
          Infine, chiede di poter accantonare l'emendamento 7.0.1, al fine di poter presentare una nuova formulazione che ne specifichi meglio le finalità.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) si dichiara favorevole alla richiesta di accantonamento. Evidenzia comunque che la proposta 7.0.1 appare meritevole di apprezzamento, in quanto propone soluzioni condivisibili su una serie di tematiche; auspica, pertanto, che l'eventuale riformulazione mantenga tale impostazione.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE osserva che la proposta 7.0.1 modifica alcuni articoli della legge n. 84 del 1994 che sono già oggetto di modifica da parte dei disegni di legge e degli emendamenti in esame. Sarebbe quindi opportuno che l'emendamento, ove riformulato, riferisse più correttamente tali modifiche al testo in esame, anziché direttamente alla legge vigente.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (PI) assicura che la riformulazione terrà conto anche di tali implicazioni.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 7.0.1 è pertanto accantonato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S), ad integrazione dell'intervento svolto nella seduta precedente, si sofferma sulla proposta 7.12, che intende ridefinire il sistema di finanziamento delle Autorità portuali, al fine di ridurne il peso a carico della fiscalità generale e prevedendo forme più ampie di autofinanziamento. In particolare, la proposta prevede la possibilità, per le Autorità, di istituire un'imposta di scopo destinata alla copertura (fino a un massimo del 50 per cento) delle spese necessarie per la realizzazione dei servizi e delle opere portuali di interesse generale, che graverebbe direttamente sugli operatori portuali.
        

        
          Auspica che su tale tema vi possa essere una convergenza di tutti i Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PIETRO (M5S) ritira gli emendamenti 12.1 e 16.1.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto viene quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (912) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Disposizioni in materia di pari opportunità di trattamento dei daltonici e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore PAGNONCELLI (FI-PdL XVII) illustra il disegno di legge, d'iniziativa della senatrice De Pietro e di altri senatori appartenenti a più Gruppi parlamentari di diverso orientamento politico: esso contiene disposizioni volte a garantire la tutela dei diritti delle persone affette da daltonismo, con particolare riferimento alle problematiche relative alla guida degli autoveicoli. Inoltre, reca una delega al Governo per un riassetto della normativa in materia di requisiti visivi che faciliti, per tale categoria di persone - che in Italia sono circa 2,5 milioni - non solo il conseguimento della patente di guida ma anche l'accesso al mercato del lavoro.
        

        
          Nella relazione che accompagna il provvedimento si evidenzia che la diversa percezione cromatica dei daltonici non dà luogo a inabilità specifiche, ma esige soluzioni che offrano loro parità di trattamento e la creazione di condizioni di base che prevengano qualsiasi tipo di esclusione.
        

        
          Passa quindi ad illustrare i quattro articoli del provvedimento.
        

        
          L'articolo 1 reca modifiche al regolamento n. 495 del 1992, di esecuzione e attuazione del nuovo codice della strada, con particolare riferimento agli articoli 42 e 322.
        

        
          Con la modifica all'articolo 42 si intende intervenire su un aspetto specifico della disciplina del transito a senso unico, in caso di strettoie, alternato da movieri muniti dell'apposita paletta. Per risolvere il problema della riconoscibilità - da parte delle persone affette da daltonismo - del colore, rosso o verde, e  dal quale dipende il senso alternato, si propone di inserire dal lato rosso della paletta il disegno di un triangolo con la scritta "stop" in colore bianco.
        

        
          La modifica all'articolo 322, comma 1, del regolamento di esecuzione del Codice della strada sostituisce, tra i requisiti visivi necessari per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente, il riferimento al possesso del "senso cromatico sufficiente per distinguere" i colori della segnaletica stradale con il riferimento al possesso della "capacità di distinguere" rapidamente e con sicurezza la segnaletica stradale.
        

        
          Fa presente che la relazione di accompagnamento sottolinea che già da molto tempo la normativa europea non prevede il controllo della visione dei colori tra i test attitudinali necessari per il conseguimento della patente di guida e che, pertanto, il perdurare in Italia del test del colore nell'esame medico per l'idoneità alla guida determina una situazione di discriminazione a danno dei daltonici. Inoltre, si riferisce che l'esito dell'esame è spesso legato al parere personale del medico e non a un vero proprio test che misuri il grado della capacità cromatica.
        

        
          L'articolo 2 del disegno di legge istituisce un Osservatorio sul daltonismo, con scopi di controllo della legislazione, di divulgazione e sensibilizzazione sulle problematiche del daltonismo. Esso dovrà anche predisporre un piano nazionale di azione per la tutela dei diritti e il miglioramento della qualità di vita delle persone affette da daltonismo.
        

        
          Con l'articolo 3 è conferita al Governo una delega - da esercitare entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge - per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di requisiti visivi per il conseguimento della patente e per l'accesso al mercato del lavoro. Tra i principi e i criteri direttivi della delega figurano la modifica dei protocolli sanitari per dotare i medici di nuovi mezzi per la determinazione della capacità di interpretazione corretta della segnaletica stradale; l'adozione di misure normative che, nel rispetto delle condizioni generali di equità, prevengano esclusioni individuali o di gruppo dal mercato del lavoro e la protezione e abilitazione delle aree geografiche più disagiate e delle categorie più deboli.
        

        
          L'articolo 4 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PIETRO (M5S) in qualità di prima firmataria del disegno di legge, ringrazia preliminarmente il relatore e la Commissione per l'attenzione riservata al provvedimento. Preannuncia l'intenzione di presentare, nel corso dell'esame, alcuni emendamenti migliorativi del testo, ad esempio riguardo alle caratteristiche grafiche delle palette di segnalazione e per sostituire il riferimento, improprio, al Ministero delle pari opportunità con quello del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
        

        
          Nel merito della proposta, sottolinea che il daltonismo non è una malattia o una disabilità, in quanto i daltonici sono perfettamente integrati nel mondo esterno e trovano difficoltà solo dinanzi a barriere artificiali, come le segnalazioni stradali, per cui tale problema non può costituire la base per ingiustificate discriminazioni. Occorre affermare il concetto di "accessibilità percettiva", come si è fatto opportunamente per la dislessia, introducendo alcuni accorgimenti pratici e rimuovendo tutta una serie di immotivati ostacoli e discriminazioni, ad esempio nell'accesso al mondo del lavoro o nelle graduatorie di alcuni concorsi pubblici, laddove non giustificati in ragione delle mansioni da svolgere.
        

        
          A tal fine, il disegno di legge prevede l'istituzione di un apposito Osservatorio nazionale sul daltonismo che svolga una ricognizione della normativa per rimuovere tutte le incongruenze, incoerenti anche con la normativa europea (in particolare con la direttiva 91/439/CEE). Sottolinea che l'organismo dovrebbe contemplare la presenza di esperti del settore, relativamente ai problemi della percezione cromatica.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) ricorda che con la legge n. 4 del 2004, promossa dall'allora ministro per l'innovazione Stanca, sono state introdotte opportunamente una serie di importanti misure per favorire l'accesso dei disabili agli strumenti informatici. Chiede quindi se il disegno di legge in esame vada a modificare anche aspetti di quella legge.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PIETRO (M5S) chiarisce che il disegno di legge in esame intende affiancarsi alle norme della "legge Stanca": tale legge, in sé assai apprezzabile, non ha trovato nella pratica una compiuta applicazione e questo giustifica la necessità di interventi integrativi, ad esempio per l'accessibilità ai siti internet della pubblica amministrazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD) esprime apprezzamento per l'iniziativa della senatrice De Pietro, in quanto porta all'attenzione un problema spesso sottovalutato. Osserva tuttavia che, al pari di quanto già previsto per altre forme di difficoltà o disabilità, gli interventi proposti nel disegno di legge, come ad esempio quelli di modifica delle palette di segnalazione stradale,  potrebbero essere più efficacemente e più rapidamente attuati attraverso semplici provvedimenti amministrativi, senza necessità di ricorrere allo strumento legislativo.
        

        
          Esprime poi perplessità sull'opportunità di istituire un Osservatorio nazionale dedicato esclusivamente al daltonismo, anche per i costi aggiuntivi che questo comporterebbe, con particolare riguardo alla previsione di associarvi esperti della materia.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro Maria Cecilia GUERRA assicura a nome del Governo la massima attenzione al problema del daltonismo e delle conseguenti discriminazioni, spesso oggetto in passato di una colpevole disattenzione. Senza entrare nel merito dell'iniziativa legislativa, rileva tuttavia che le attività di carattere amministrativo per la promozione delle pari opportunità e la rimozione delle discriminazioni potrebbero essere svolte attraverso le strutture già esistenti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e di altri Dicasteri competenti, al pari di quanto già avviene per altre forme di difficoltà o disabilità, come la dislessia. Viceversa, la previsione di un Osservatorio nazionale sul daltonismo e di un piano nazionale di azione su questi temi sembra eccessiva oltre che inutilmente costosa.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) osserva che il problema del daltonismo riguarda in Italia 2,5 milioni di persone, rispetto alle quali finora non si è fatto molto. E' quindi comprensibile che il Parlamento intervenga con una legge ad hoc per promuovere azioni positive al riguardo, come si è fatto a suo tempo - ad esempio - per la dislessia.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PIETRO (M5S) sottolinea che occorre dare finalmente la dovuta attenzione al problema del daltonismo, finora ingiustamente ignorato. Per quanto riguarda le misure  di carattere amministrativo, concorda sulla possibilità di fare ricorso alle strutture e ai mezzi già esistenti, ma ribadisce che, trattandosi di un disturbo percettivo molto specifico, occorre acquisire le competenze di esperti e non di semplici medici. Inoltre, le persone interessate in tutto il Paese potrebbero essere anche più di  2,5 milioni, dato che molte persone sono affette da difficoltà di percezione dei colori (seppure in forma lieve) senza neanche esserne consapevoli.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro Maria Cecilia GUERRA precisa che il Governo non intende assolutamente avanzare obiezioni né sul ricorso allo strumento legislativo, né tanto meno sul merito della proposta. Per quanto riguarda gli interventi di carattere amministrativo, ribadisce tuttavia che potrebbero essere certamente svolti con le risorse e le strutture già esistenti, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Assicura quindi la massima disponibilità a valutare soluzioni legislative ad hoc per fornire risposte adeguate ai problemi delle persone affette da daltonismo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,30.
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        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1167) Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto   
        
          (953) RANUCCI ed altri.  -  Deleghe al Governo per la revisione della Parte prima del codice della navigazione in materia di navigazione marittima e interna nonché per la revisione del codice della nautica 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 marzo.
        

        
           
        

        
          Il relatore RANUCCI (PD) conferma l'opportunità, già evidenziata nella seduta precedente, che la Commissione svolga una serie di audizioni informative con i soggetti maggiormente rappresentativi del settore della nautica da diporto, al fine di acquisire elementi conoscitivi aggiornati sulle problematiche del settore, indispensabili per una corretta valutazione dei provvedimenti in esame.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI fa presente che sono già in corso i necessari contatti per verificare la possibilità di svolgere, in sede informale, le audizioni richieste. In particolare, mercoledì 9 aprile potrebbero essere ascoltati i rappresentati di Ucina e Assomarinas.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (912) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Disposizioni in materia di pari opportunità di trattamento dei daltonici e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 29 gennaio.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PIETRO (M5S), in qualità di prima firmataria del provvedimento in esame, ricorda che lo stesso si propone in primo luogo di adeguare la normativa vigente in materia di requisiti per il rilascio della patente di guida a quanto stabilito dalla direttiva 91/439/CEE del 29 luglio 1991 e successivi aggiornamenti, che, al contrario della legislazione italiana, non prevede l'incapacità di distinguere i colori tra le cause ostative al rilascio della patente. Questo servirebbe anche a impedire l'avvio di una procedura di infrazione comunitaria nei confronti dell'Italia.
        

        
          In secondo luogo, il disegno di legge prevede una delega al Governo per rivedere le attuali normative che, in vario modo, discriminano i daltonici per l'accesso al mondo del lavoro, o in quanto li escludono da professioni che invece potrebbero svolgere, o in quanto propongono loro mansioni per le quali sono inadeguati.
        

        
          Segnala poi alcune disposizioni che, modificando il regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della strada, si propongono di sostituire le attuali palette stradali di segnalazione, basate sui colori, con altre basate su scritte, per facilitare la comprensione delle segnalazioni anche ai daltonici.
        

        
          Infine, fa presente che il disegno di legge in esame è stato predisposto con il concorso delle associazioni di tutela dei daltonici.
        

        
          Rispondendo quindi ad un quesito del PRESIDENTE, conferma che le disposizioni del testo in esame potrebbero dare un aiuto significativo per migliorare la condizione dei daltonici in quanto, nell'ambito della delega, impongono al Governo di adottare una serie di azioni positive in tal senso. Sottolinea che si tratta di interventi semplici che potrebbero farsi anche a invarianza di spesa, come la creazione dell'Osservatorio nazionale sul daltonismo o l'adeguamento dei siti internet delle pubbliche amministrazioni per l'accessibilità alle persone affette da daltonismo. In sostanza, si tratterebbe di fare per questi soggetti quello sforzo che si è già fatto negli anni passati per altri tipi di disturbi, come ad esempio la dislessia.
        

        
          Ribadisce che il daltonismo non è comunque un difetto ostativo alla guida degli autoveicoli e, pertanto, le visite mediche per il rilascio della patente non dovrebbero contemplare esami relativi alla capacità di riconoscimento cromatico.
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD), pur condividendo pienamente la finalità di rimuovere qualunque forma ingiustificata di discriminazione o di ostacolo ad un pieno inserimento delle persone affette da daltonismo nella vita sociale e lavorativa, rileva che le finalità del disegno di legge in esame potrebbero essere attuate meglio e più velocemente con provvedimenti di natura amministrativa, anziché per via normativa.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI osserva che il ricorso allo strumento legislativo è giustificato dall'esigenza di intervenire su alcune norme del regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della strada.
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara quindi conclusa la discussione generale e propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge in titolo per martedì 8 aprile, alle ore 16.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che abroga il regolamento (CEE) n. 1192/69 del Consiglio relativo alle norme comuni per la normalizzazione dei conti delle aziende ferroviarie  (COM (2013) 26 definitivo) (n. 8)   
      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga il regolamento (CE) n. 881/2004 (COM (2013) 27 definitivo) (n. 9)  
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1370/2007 per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia (COM (2013) 28 definitivo) (n. 10)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012,  che modifica la direttiva 2012/34/UE del Parlamento e del Consiglio che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico, per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia e la governance dell'infrastruttura ferroviaria (COM (2013) 29 definitivo) (n. 11)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea (COM (2013) 30 definitivo) (n. 12)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza delle ferrovie (COM (2013) 31 definitivo) (n. 13)
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 marzo.
      

      
         
      

      
        Il relatore SONEGO (PD) richiama ancora una volta la grande importanza degli atti comunitari in esame, che compongono il cosiddetto Quarto pacchetto ferroviario, mirante a ridefinire l'assetto del sistema di trasporto ferroviario in Europa, sia per quanto concerne gli aspetti tecnici della sicurezza e dell'interoperabilità, sia per quanto riguarda gli aspetti politici di regolazione del mercato.
      

      
        Alla luce delle considerazioni emerse nel dibattito e dei chiarimenti forniti dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti nel corso delle comunicazioni svolte nella seduta pomeridiana del 26 marzo, ritiene che la Commissione possa quindi formulare una risoluzione sugli atti comunitari in esame, che avrà anche la funzione di atto di indirizzo nei confronti del Governo.
      

      
        In particolare, preannuncia l'intenzione di proporre una risoluzione che esprima il sostegno all'impostazione degli atti comunitari in esame originariamente proposta dalla Commissione europea, soprattutto per quanto concerne le politiche di liberalizzazione del settore ferroviario, impegnando contestualmente il Governo a sostenere questa posizione nell'ambito del Consiglio dell'Unione europea.
      

      
         
      

      
        Trattandosi di una questione di grande rilevanza, il presidente MATTEOLI propone di rinviare l'esame congiunto alla settimana successiva, per consentire al relatore di predisporre la suddetta proposta di risoluzione.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante "Modifiche ai regolamenti di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 25 febbraio 2009, n. 34 e n. 35, relativi all'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie" (n. 84)  
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 4, comma 6, lettera a), del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162. Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 marzo.
      

      
         
      

      
        Il relatore SONEGO (PD) osserva che lo schema di decreto in esame, come altri provvedimenti recentemente portati all'attenzione della Commissione, costituisce l'occasione per un ripensamento complessivo delle istituzioni e delle regole di funzionamento attualmente vigenti nel settore ferroviario. In particolare, questo provvedimento si propone di riconfermare per un terzo mandato, alla guida dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, l'attuale direttore, introducendo a tal fine una specifica deroga alla disciplina vigente, che prevede la possibilità di due soli mandati consecutivi.
      

      
        Nel corso del dibattito, da più parti si è manifestato grande apprezzamento per il lavoro svolto dall'attuale direttore dell'Agenzia, ingegner Alberto Chiovelli, che ha dimostrato notevoli capacità ed equilibrio. Pur esprimendo anch'egli il proprio apprezzamento, ritiene tuttavia inopportuno introdurre un regime derogatorio ad hoc, che risulterebbero poco comprensibile, considerando che in Italia esistono certamente figure dotate delle competenze necessarie per questo incarico.
      

      
        Di conseguenza, preannuncia l'intenzione di proporre alla Commissione un parere contrario sullo schema di decreto in esame.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) ribadisce la stima già espressa per l'ingegner Chiovelli, che, per unanime riconoscimento, ha assolto con grande capacità e senso istituzionale il proprio ruolo. In ogni caso, poiché il relatore ha preannunciato l'intenzione di formulare uno schema di parere, propone di rinviare a domani il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE informa che è stato assegnato in sede referente alle Commissioni riunite 8a e 13a il disegno di legge n. 1413 di conversione del decreto-legge n. 47 del 2014, relativo all'emergenza abitativa. L'avvio dell'esame dinanzi alle Commissioni riunite avrà luogo domani, mercoledì 2 aprile, alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) ricorda che, nella seduta del 18 dicembre 2013, la Commissione ha approvato una risoluzione con la quale impegnava il Governo a rinviare dal 31 marzo al 31 ottobre 2014 il termine ultimo per l'adeguamento dei programmi applicativi usati dalle officine di revisione dei veicoli al nuovo protocollo di comunicazione MCTCNet2 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il precedente termine era infatti troppo ristretto per consentire alle officine di provvedere, con il rischio di dover interrompere tutte le loro attività.
      

      
        In proposito, segnala di aver ricevuto recentemente una lettera dall'Associazione italiana costruttori autoattrezzature (AICA), che riunisce tra gli altri le aziende che si occupano di fornire il software alle officine di revisione. Tali aziende lamentano che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  non sarebbe pronto a rilasciare le chiavi di cifratura dei prodotti conformi entro il mese di maggio, il che metterebbe a rischio la possibilità di rispettare la scadenza del 31 ottobre prevista per l'adeguamento.
      

      
        Al fine di fare chiarezza in una vicenda estremamente complessa, chiede alla Commissione di poter audire sia i rappresentanti dell'AICA, sia quelli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) concorda sull'opportunità di chiarire in modo inequivoco le questioni legate all'adeguamento del software delle officine, alcune delle quali avrebbero invece dichiarato di essere già pronte.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che alla fine di febbraio, in attuazione della risoluzione approvata dalla Commissione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, attraverso la Direzione generale della Motorizzazione, ha provveduto a differire dal 31 marzo al 31 ottobre 2014 il termine per l'adeguamento dei programmi applicativi delle officine di revisione. Concorda comunque sull'opportunità di procedere alle audizioni proposte dal senatore Stefano Esposito, riservandosi di avviare le necessarie intese a tal fine.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
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